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Il cronista riceve 

dalle 17 alle. 22 Crònaca di Roma 
Xf/ r J 

Tempemluni ili ieri: 

min. 19,6 - max. »1.3 

L'ODISSEA DELLE FAMIGLIE DI T1BUBTW0 III 

jCeatrocili Sant'Antonio 
o compodi 

Anche ieri venti delle quaranta famiglie ebe avevano accet­
tato il ricovero al centro sono state costrette a rinunciarvi 

E' proseguita nella giornata 
di ieri la triste odissea delle 
centoquaranta l a m b l i e cicciatc 
a viva forza dalla polizia, da­
gli scantinali e dagli a l l o d i 
occupati il giorno dell'alluvio­
ne a Primavallc e 'ributti­
n o ' I H . 

Rientrate nei primitivi al­
loggi, s*c cori .-,1 i,o-.-"oiuj eh.li­
mare alcune umide cantine e 
le piccolissime stanze in cui 
sono costrette a vivere cinque 
diei e anche dodici persene, le 
famiglie, in molti casi, .«.uno 
state costrette a convherc con 
altro persone che si c iano ini-
possestate degli Kvnlinati la­
sciali liberi. • Quest.i situazio­
ne si è verificata sopnitiitto a 
Primavallc , dove la ricerca di 
un a l l o g g i o - e duemi la vera­
mente disperata. 

Ma anche la giornata d ì , ie­
ri, come quella di sabato, noti 
è stata priva di altre sgrade­
voli e, incomprensibili, ' sor­
prese. • l '. 

I lettori ricorderanno che sa­
bato quaranta famiglio vennero 
materialmente lasciate sul la­
strico dalle autorità perche, do­
po aver accettato di prendere . 
alloggio al famoso Centro di 
Sant'Antonio, si v ideio negare 
l'accesso all'edificio in quanto 
non erano in possesso di un 
lasciapassare autogiafo d e l 
Sindaco. 

Ebbene, ieri mattina queste 
disgraziate quaranta famiglie 
sono tornate in Pre fe t t i z i , dal 
capo di gabinetto doti, l'oppi, 
per chiarire una co>-i inconce­
pibile situazione. Ma il chiari­
mento non c'è stato, perche il 
dott. Poppi è letteralmente ca­
duto dalle nuvole. In mesto 
corteo, allora, le quaranta fa­

cili si chiede l'integrale ri­
spetto — non si addice a cit­
tadini già duramente colpii» 
dalia .sciagura della mancanza 
di un tetto un simile tegola-
mento può essere i Spettato 
M>lo da coloro che mirano ad 
essere raffigurati nei quadri 
delle chioso. 

Come è altrettanto inconce­
pibile (eppure il regolamento 
fissa inderogabilmente il prin­
cipio della divisione tra uomi­
ni o donne) che si chieda n 
nuclei famigliari già duramen­
te colpiti da .simili tragedie. 
di scindersi; si chieda alte ino 
gli di abbandonare i muriti; ol­
le madri di abbandonare i fi­
gli. "Simili pensamenti possono 
attribuirsi FOIO « menti non 
usate a 'comprendere la quoti­
diana realtà e In vita di una 
famiglia. ., 
• Simili ' provvedimenti posso­

no, forse, applicarsi in un ospi­
zio di vecchi, in un mcndici-
comio, ma non in un Centro 

che dovrebbe accogliere nuclei 
lomillari privi di un alloggio! 

E' opportuno e necessario, 
dunque, che simili regolamen­
ti vengano abrogati per sempre 
dal Centro S. Antonio; e abio 
gaio sollecitamente, In modo 
da consentire ai padri di fa-
miglia che lavorano la notte, 
allo mogli che non vogliono di­
vidersi dal marito, allo venti 
famiglie di Tiburtino IH che 
si sono ribellate ad un giogo 
cosi inumano di entrare fiubito 
nel centro S. Antonio. - • 

Unu nuova cellula 
ÌI ll<» .sezione Celio 
* 

' Ne) corso di una festa orga-
.nlzza.ta bel quadro del « Mese 
della'' htampa » e Indcta dalla 
cellula .della tipografia « Allctti-
mento Vie Nuove » è nata una 
nuova cellula dipendente dalla 
Seziono cel lo e avente per no­
me « Stella Alpina ». 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Case senz'acqua a S. Paolo 
bgné'rigurgitanti a piazza Zàma 
Gli inquilini dell'IN A-Case a V. Sun Paolo dovrebbero pagare 
300 mila tire all'AC E A - Le condizioni di via Magna Grecia 

Un misero aspetto delle abitazioni di Tiburtino III. Circa cento famiglie, c J i i U ' e iluBli al­
loggi INA senza alcuna assicurazione sulla possibile assegnazione di una casa, sono state 

costrette a ritornare nel vecchi umidi scantinati che a\ e vanti abbandonato 

Apriamo oggi U lubrica 
ideile lettere con una interes­
sante e significativa segnala­

z i o n e fattaci dagli abitanti lic­
i t i stabili INA-Ca-ì'. -ite in 
v'alcu' San ' '"' lo . E" inutile 
— ci scrii e u!> gruppo di fa­
miglie — fare' la storia de l le 
prime case del l 'INA congegna­
ti» ai poveri diavoli dei ca-
\etnic i li p sinistrati, qui i 
Valcu San Paolo, raccontare 
"he gh intonaci cadmi' • a pezzi 
che già ci piove dentro eco 
ecc. e superfluo Vorrpmo solo 
.segnalare quanto e accaduto il 
25 settembre scor?o alle ore 
0.30 eiiea In numerosi edifici 
gli abitanti si sono visti man­
care l'afflu«*o dell'acqua pro-
orio in uno dei momenti in cui. 
Invece, ce n'erri più bisogno 
Quando ci siamo andati ad in­
formare. eli operai ci hanno 
risposto che la mancata eroga­
zione del flusso non dipendeva 
da un guasto ma oal fatto che 
noi non pagavano il canone: .. 

•• Questa storia del canone — 
prosegue la lettera — è quan­
to mai lunga e ingarbugliata. 

U^m famiglia dovrebbe dai e / i o dell'Ufficio Censimenti tic-
all'ACEA dalle trccontemila 
alle centomila lire pei che la 
sucietii in t en l c (arci pagaie ,111-
.•he l'acqua che \ t n i \ a intme.-

ne nei suoi riguardi. 
« Il lavoro è di per se stes.-o 

pe.-anU\ snervante, Ingoiente 
e il pir-on.i lf mcntercblx: non 

PER IL 6° CONGRESSO INTERNAZIONALE 
— — — — — - — ^ _ * 

Penalisti di 30 nazioni 
ieri mattino In Campidoglio 
Numerose autorità presenti — Stamane i 
lavori proseguono alla città Universitaria 

Con l li i iPnento del ministro 
miglio si sono recate in Cuitt-idf" I f t «iustl7.i« scn. Azar... ni e 
pidoglio, dove, accompagnate 
dall'oli. Natoli, hanno cercalo 
di mettersi in contatto con Ite-
becchini. 

In Comune, naturalmente, la 
sosta di questi disgiaziati cit­
tadini non era stata presa ; | -
fatto in considerazione. Ne il 
Sindaco, nò alcun ufficio ave­
va l'elenco delle quaranta fa­
miglie che avevano accettato 
il ricovero al Centro. Né, a 
questo caotico stato di cose, 
Ttebecchini ha cercato di ripa­
rare almeno con In compren­
sione: il Sindaco, infatti, non 
ha- voluto accedere alla richie 
sta avanzata dai ricoverandi 
di una modifica del regola 
mento interno del Centro e, se 
non fossero valse le insistenze 
dell'on. Natoli, avrebbe perfi­
no rifiutato la concessione di 
alcuni autocarri per il traspor­
to del le masserizie. 

Comunque, dopo molte insi­
stenze. il Sindaco ha concesso 
gli autocarri — messi a dispo­
sizione della Pubblica sicurez­
za —. pur rimanendo molto e-
vasivo per ciò che concerneva 
il rispetto dell'orario e del re­
golamento del Centro 

Evasione che è apparsa nel 
suo pieno significato quando le 
quaranta famiglie si sono pre­
sentate. nel pomeriggio alle 
ore 17, al Centro S. Antonio. 
Qui. infatti, il dirigente, senza 
tanti commenti, ha messo di 
nanzi agli occhi di ogni fami 
glia un foglio nel quale era" 
contenuto l'impegno di osser­
vare il regolamento del Cen­
tro; impegno da firmai si con 
tanto di nome e cognome. Al­
lora. venti del le quaranta fa­
miglie — vista l'impossibiU'à 
di accettare simili condizioni 
— hanno preterito tornare in­
dietro e chiedere aiuto alla 
solidarietà della popolazione 
della borgata Tiburtino III 

E* terminata cosi la feconda 
giornata di ria crucis di tan­
te persone colpevoli solo di 
aver cercato disperatamente 
una casa o un buco che le to­
gliesse da una situazione in­
sostenibile in cui vivono da 
anni e anni 

A questo punto occorre, pe­
rò, cominciare a dire una pa­
rola chiara ru .questo Centro 
S. Antonio, generalmente pre­
sentato dal Sindaco come una 
specie di paradiso terrestre. 

Ogni qualvolta, giustamente. 
le famiglie d: sfrattati si sono 
rifiutate di entrare al Centro, 
le nostre orecchie sono state 
costrette ad udire 1 lamenti del 
Sindaco sull incomprensione <ii 
certa gente per le prorridcrt-c 
prese dal Comune. 

Ebbene, è opportuno ripete­
re fermamente che il Centro 
di Sant'Antonio non e una isti­
tuzione tesa a rendere meno 
agevole agli sfrattati la man­
canza di una casa: li Centro di 
S. Antonio e un vero e pro­
prio campo di concentrarnento, 
ideato e diretto — ce ne spia­
ce per monsignor Baldell i — 
con gli stessi sistemi usati dai 
nazisti 

E' infatti inconcepibile per 
una mente che sia lontana 
dallo s o i n t o che animava le 

inaugurato ieri In Campidoglio 
il VI congresso Irjternnzlonale di 
diruto penale.-.Krapo premonti 11 
mlnlstn> delia PI. 'Segni , il cot-
toscgicturiu alla Giustiziti, on 
Uoccbetti, il licc-prtteidcnto del­
la ("ameni on Leone. 1 nippre-
sentuntj dei Corpo diplomatico 
tutti 1 presidenti ui sezione della 
Suprema Coite <U Cassinone. 1 
rappresentanti del Consiglio dt 
Stato e della Corte del Conti e 
numerose altre autorità civili e 
militari. 

VIJI $uln della Protomoteca era 
gremiti. di cot>erct<slsti. che rap-
prcsemutiu trenta unzioni, 

Il sindaco Jng tiebècchinl ha 
pollo il saluto di Roma, sede — 
egli ha detto — appropriati! per 
un congresso dì giuristi per ciò 
cho nonni lui ruppresentnto e 
rappresenta nel campo del di­
ritto Quindi ha preso hi parola 
il ministro Azaru. il quale, di­
chiarando aperto il VI congres­
so. ha, per incarico del presi­
dente dei Consiglio on Fella. 
portato 11 saluto del governo ita­
liano 

Quindi ti ministro Azara. dopo 
a\er sottolineato che I quattro 
tomi posti all'ordine del giorno 
dei congresso, e cioè: protezione 
penalo dello convenzioni inter­
nazionali umanitarie, la prote­
zione della Morta individuale 
durante l'istruttoria, il diritto 
penale sortale, economico e la 
unificazione deltc pene e dello 
misure di sicurezza « mirano al­
la salvaeunrdla della personalità 
umana ». ha concluso dicendo 
che « ogni studioso di lenomenl 
-oclaU dovrà essere ben lieto dei 
lavoro dei congressisti perchè 
dalla loro esperienza, dalla loro 
dottrina e dal loro senso di re-
hponsabllttà non può derivare 
che ti tiene della umanità >. 

SI è poi levato n parlare l'on 
Persico, presidente del gruppo 
it.iiiano dell'Associazione intcr-
iia/ioniilc di diritto penale che 
dopo n\er portato l'adesione ed 
il salflto d«*l Presidente della Re­
pubblica Einaudi, ha sottolinea­
to il significato che assume in 
quest'ora 11 congresso. « 11 cam­
po del diritto penale non è mal 
limitato corno lo è talvolta quei. 
lo di altre forme giuridiche, ha 
affermato l'on Persico, ma ri­
guarda specificamente la gene­
ralità dei cittadini, la difesa del­
le loro libertà. 1 Integrità stessa 
dcili loro vita » 

Infine, ha parlato 11 segretario 

generale della a£socluzionc Inter-
nazionale- di diritto penale, prof. 
Pierre Bouzat. che si è detto lie­
to di aver accettato la proposta 
dell'on persico che la sede dei 
c o n g n i o fosse fiomu. centro del­
ta civiltà e dei diritto 

I lavori del congresso avranno 
Inizio «ĵ gl alla Città Universi­
taria 

Si amputa un dito 
con un tritacarne 

Il diciannovenne Giovanni Pae-
e|. abitante in via Tiburtlna 68, 
inuceìlnlo, ha stihlto un grave In­
cidente siri lavoro nella mattina­
ta di ieri, mentre si trovava nel­
la macelleria Autieri. In via Grot­
ta di Gregna 81. 'irltando carne, 
egli lui Inavvertitamente messo 
Un dito ira gli Ingranaggi della 
maccnlntt. riportando l'amputa­
zione traumatica di una falange 
dei medio della mano destra. 

Al Policlinico, dove è staio 
immediatamente trasportato, e 
stato giudicato guaribile in die 
ri giorni: 

SETTE COLLI 

L'ATAC e il 75 
« La frequenza de.ia lìnea 75 

nel tratto Montmcrdo-Largo di 
Torre Argentina — ci scrive 
l'ATAC In rispositi ad alcuni 
nostri rilievi — e di 2 minuti 
e 12 secondi nelle oie di punta 
e feende a 10 minuti dopo le 
ore 33 Da saboto tis. tali fre­
quenze sono state ulteriormen­
te migliorate, I/affermaziono 
della signora G A che In me­
di,! occorre attendere dicci mi­
nuti priuvi di moni aro In vet­
tura, risulta quindi dei tutto 
priva di fondamento » 

« Fa ino a tigna ». tonte si di­
ce a Roma, e itiaWìiimo L Atac 
prima di tutto glotu sull'equi­
voco perche- la linea 7,j fa c.i-
piVlnea a Porta Pm e non ul 
Largo Argentina, dove invece 
giungono e sostano il 75 bar­
rato e il 11 h evidente che ni 
71% M aggiungono il Uirrato e 
il 44 la frequenza finn al Inrqu 
Are/Ciìttna risulterà migliore ri­
spetto all'Intero percorso. Ma 
chi deve arrivare — supponia­
mo — a Via Nazionale che se 
ne fa dei 75 Uirmlo e del 44? 

Quiinco. poi. aliti formidabile 
frequenzu delle ore di punta. 
nessuno tino ad ora se :\c era 
mai accorto mc-ntte la trequeu-
•7A delle vetture dopo le 22 pos­
siamo prenderla per buona. Ma 
— di grazia — po=M'amo essere 
illuminati sulla frequenza del­
le vetture nelle ore non consi­
derate di punta? E — a propo­
sito — quali sono.^teorlcomen-
tc. queste ore di punta'' 

CLAMOROSO FURTO IN VIA BISSOLATI 

Rubano un milione in contanti 
asportando anche la cassaforte 
/ ladri, attraverso alcuni sotterranei, sono penetrati nella sede delle 
s< Linee aeree, filippine •» e hanno scardinato il forziere dal muro 

Vi sono a Roma alcuni mal- grande porla a vetri, che uni-
viventi, finora ignoti, che evi­
dentemente» hanno letto il ce­
lebre ., Conte di Montecristo . 
e hanno meditato sui sistemi 
dell'abate Farm pei uminuliiu -
ne i lasti. Mentre, pero, il po­
vero abate si limitava a sca­
vare il muro per scalzarne i 
grossi macigni e api irsi una via 
verso la libertà. ì ladri che 
hanno operato la notte scorsa 
in via Bissolati hanno, sì sca­
vato il muro, ma ne hanno 
scalzala lina capace cassaforte, 
che, si _spno portati^ via belile 
cliiuwi. con ! tqtto il contenuto. 
senza perder tempo a scassi­
narla. 

Ma andiamo per oidinc. Ieri 
mattina, dunque, alcuni i iv , io-
gali dell'ufficio ro.nano ..v-'l-
.. Air F i a n c e . . la linea ili na­
vigazione aerea francese che 
ha la sua sede in via Bissolati 
n. 76. hanno costatato che un 
grave disordine regnava nelle 
stanze. I cassetti apparivano 

ìscaroinati dai banchi e una 

NUMEROSI E GRAVI INCIDENTI DELLA DOMENICA 

Un vecchio ciclista ucciso da un'auto 
e una famiglia investita in via M. Polo 

La giornata festiva, con 11 suo JJ meccanico attenne Filippo Sac-
aumpntalo tralflco per le etra 
de periferiche e per le vie che 
conducono fuori Roma, e stata 
funestata anche ieri da una se­
rto di grav i t imi incidenti .stra­
dali 

ti più «rave conclusosi con 
la morte di un povero vecchio. 
e accaduto in via della Maglla-
na. dove, verso le ore 10. un au­
tomobile 1100 ha investito il ci­
clista Bienne Benvenuto Veneri 
Il Veneri, --occorro e tra*l>orta-
to ali ospedale di f an Camillo 
da un'altra automobile, di pas­
saggio. ri è giunto, purtroppo. 
orinai privo di vita 

In via Marco rolo verso le 
ore 20. una «giardinetta», con 
dotta da tale Carlo Oleari, al i ­
tante in ria Gloran Battista 
Morgagni f.O. ha Investito una 
famishola. compovi» dal l-nbt-o. 

INDIRIZZATA AD ALCUNI PARLAMENTARI 

Uno lettera dell'UDI 
per sospendere gli sfratti 

chiodi, abitante In via Costan-
llno Brltramp 6. dalla mamma. 
Vanda Schippani. e da un loro 
figlioletto di pochi mesi 1 tre 
poveretti «ono M»u gettati o 
terra e mentre il bttnto pro­
tetto dalle braccia uello donna. 
è rimasto Incolume. I.i mamma!, 
ha riportate ferite gravissime jwr 
le quali è stata ricoverata in 
osservazione all'ospedale di 5an 
Giovanni II Sacehiodi. pei* con­
tusioni ed escoriazioni lievi. 
guarirà in pochi glonrl. 

Subito dopo rtneidente, alcu­
ni cittadini. Indignati jer 1 ac­
caduto hanno inveito contro lo 
Investitore, 

Nel prev<l delU J-tortH. t-.illa 
vJa Cassia, una motocicletta, al­
le ore 21.30. ha Investito una 
donna che ottraver-ava la stra­
da. gettandola con violenza In 
ferra La poveretta. la 35enn» 
Giovanni» pierdomer.ico. abitan­
te alla Storta, ha riportato gra 
vi ferite al eano con commozlo-
re cerebrale ed ha dovuto esse 
re ricoverata in osservatore al-
t rsnedale di Parto Fnir't'-» dove 
" "'"t* prr<"v;r.T>ttC-j>t» ^«1 n'a­
rilo 

V W ^ È due bambini, di rove 
ledici a"nj Giovanni r;ra*«l 

je;l FTlco Tov»?»1 «h'tuntt m-

giungano t migliori auguri di 
pront-i e completa guarigione da 
parte della redazione e dell'am­
ministrazione del nostro giornale. 

sce i locali dell'.. Air Frauce 
ai locali dell'ufficio romano 
<- Lince aeree filippine .. era 
stata forzata Subito e stata 
chiamata la signora Lidia Gar­
ritilo. direttrice dell'ufficio, ed 
ella ha potuto accertare che, 
ad un primo esame, all'.- Air 
France » non mancava nulla. 
Non altrettanto poteva dirsi. 
però, alle .. Linee aeree filip­
pine .. dove il direttore. Rober­
to Scagliola, accertava la man­
canza, addirittura, della cassa­
forte. scardinata dal muro e 
portata via. Essa conteneva 
mezzo milione dì lire e 750 
dollari, in contanti. 

Siccome, pero, le serrande 
dell'.. Air France .. e delle .. Li­
nee aeree filippine .. risultava­
no intatte, rimaneva da stabi­
lire come i ladri fossero pene­
trati negli uffici. Da tracce di 
calcinacci ritrovate in terra, si 
poteva scendere negli scanti- ' 
nati del numero TO' e poi. at­
traverso alcune porticine, in 
quelli dei numero 78. 80. 82. Da 
qui. risaliti al pianterreno, si 
sbucava nella sede del l ' - Asses­
sorato per il turismo della re ­
gione siciliana - . dove si pote­
va scorgere una serranda se­
michiusa, senza però alcun se­
gno di scasso, dalla quale i la­
dri erano penetrati nel lo sta­
bile. 

Si calcola che l'intera ope­
razione sia durata poco più di 
tre ore. Nessuno ha sentito 
niente né ha visto i malv iven­
ti. che sembrano essersi d i le ­
guati nel nulla. Le tracce da 
essi lasciate sono minime, con­
siderato anche che, avendo essi 
operato in uffici aperti al pub-

*» i t J I w> . i « _ blico. le impronte digitali, sep-
C o n v o c a z i o n i d i P . i r l i l o ! r , , . ^ n n o ^ ^ 5 o n

p
0 

i ! contuse e certo non identìfi-

Monfcriato 62. che .mmette 
nell'oreficeria, sono penetrati 
nei locale, a.-.portando aa un 
armadietto oggetti rreziu.si per 
un valore di oltre ?eic£«itomiia 
lire. 

I ladri .s >no entrati anche ;n 
un convento di suore, dopo aver 
scavalcato il muro di cinta e 
scassinata una botola che im­
mette in un sotterraneo Al'.e 
suore sono ,*t,iti rubati un 
proiettore cinematografico ed 
un trasformatore di corrente. 
oltre ad una ricca provvista di 
reneri alimentar':, consistente 
in quattro .succulenti provoloni 
del p e w di dedici chilogrammi. 
una forma di parmigiano di 
venti chilogrammi, tre salami 
di due chilogrammi, c inque chi­
li di zucchero, quindici chili di 
carne scelta e cinquanta uova 

I tiBTttin 4-!'-> * J I - I : »•»• - i . 
4"> .̂  • *S i I . l — u " T \'." i 

l - i i t<V. - i i i - i ! M- - - i i . < i>* * 
M*tcirv>, i»-i * l..; . 4 . l> u n . IVj.i 

i l ' . i t* 
Gli or i iamitof i i-,: - - . -Ì, 

I* ••'- '<• .1 Ij ieMi.cs». 
Gli t f i t . fttf- '''• 't-I.M' 

ft« '•• i l l l tfi.Kr i ili-a:». 
Bli iami«i»tuton i: «•>/1> 

* ••-» '.» 1 I - ; : J Ì j -

l e responsabili i f n m i l i JI 
'.ò.tU x'.u « t ,<£•> TVsii'f.». 

cabili per quelle dei ladri an­
ziché dei clienti. La polizia in­
daga per accertare se la ser­
randa dell'- Assessorato » dalla 

tl quale i ladri sono penetrati, è 
I stala aperta con una chiave 

ni »..<(falsificata o è stata lasciata 
| aperta da un complice. 

".'t* »H Un altro furto è ?tato com-

CONVOCATIONE U.D I. 
Ti t t i lf m p M l t l i l i d'i tirrok L'.i'.l. 

«•nn cnviKjt* pressa U * ^ ; prov'a-
(\»l». Lirjo Weau!» Cri. J ! ) « or* !? 
li usa'-

N'I nchc t-nse prima (ho CI ve-Iso lo più cuinprensione ma >o-
nissero consegnate!* . . - . Ipratuttu il rispetto cui ha d i -

« Ora. l'acqua, e per, l'igiene ritto oimi individuo. La ma­
il primo elemento essenziale:jniera di trattare di questo si-
fnrla • mancare d o v e ' \ivu.no gnore non e corto conforme 
centinaia ni pVrsoin- vuol vl 'm'ai canoni del anlntco tanto Pm 
creare Minieiume e nir.lattic Nuj«u.i'ilt, M tiatti di donne edu 
ci A può dire che. fino a qtiau- j catnei Ad e--e il s iunoie in 
do non rsaia n.-oltii a v e r t e n z a ' q u e s t i o n e nmi riconosce :ies-
dobblamo accontentarci di qùe l - | sima capacità essendo per-:no 
la erogata al le fuutanelle pub-j a r m a t o a trattarle da br.sf.-c 
bliche: infatti per tutti. Va le»! "corani populo". 
S Faol'o non esisto una fon- | Le insegnanti sono sot .opo-
tana e la pr.ma si trova m via fte . ad un vero e proprio 
Ostiense; Ma è mai pussibiit 
che accada tutto a noi, qui ni-l 
"campo sperimentati I N\A -
Casa"? ... 

strutt.imento poiché si pret*>n 
de da e «-e una picduzione m-
ten-iv.i fìiio aire.-aurim'a,-.;o 
di tpia'.":i-I resistenza fiv.ca, 

i p trdu / ione bn-ata ^u medie 
« - - ; L'inriialierc o r a n e e contanti 

. 'Tifo o c o l e r a ? - , questo >l'<»» - p t t o ' interminab-l: o .e di 
titolo di una lettera inviataci! lavoro 
da Un gruppo di abitanti de l lo 

tabile n. 37 di Piazza Zama 
Ti folo molto drammatico e che 
a prima vi»ta può apparite esa­
gerato. nia che e pienamente» 
giustificato appena »i conosce 
la situnziou'» che ha determi­
nato l ' invio della let te la . 

. -E ' da vario tempo- , ci d i ­
cono gli abitanti di Piazza Za­
ma . . che lo cantine del lo sta­
bile n. 37. sono piene dì mate ­
riale rigurgitato e tuttora ri­
gurgitante dal le logne a da» 
tubi di scarico de l palazzo che 
n..n * r i m n o adeguato sfogo. Lo 
Ufficio d' is ie i ie chiamato pei 
oorre termine a questo ^taìo di 
cose, invic- -ail posto brav 1 e 
valenti sanitari, i quali dettero 
disposizioni per una immedia­
ta di'infpttarioìu» Es-^ dissero 
cerò, che, se non si fos-ero 
orefi 'ìreenti e radicali prov­
vedimenti , nonostante il loro in . 
tervonto. farebbe potuta -cop­
ulare uir< gru-sa epidemia 

' Il per- .na ie fa p i o v u t e 
ebe- pur -ivor.do accetta*" con­
dizioni tiìh Eravo*e in par­
tenza. non pensava di dover 
poi lavorare a cottimo, lavoro 
questo r>er il quale, oltve tut­
to ci sono ben altre retribu­
zioni 

Inoltp ora viene a m a i v i r e 
anche la serenità n°ees~ana 
allo svolgimento di ciualsi-i.->i 
lavoro che richieda att^.T'io-
»ie e concentrazione intellet­
tuale. Basta infatti la s-ola pre­
senza di onesto sianore in «ri-
la perchè le insegnanti si men­
tano in uno stato di nrnf---
tensì.ine di nervi per 1" Pre­
vedibili esplosioni del ''io 
malumore • -

* * * 
Un gruppo di cittadini di 

S Giovanni, piazza Tuscolo e 
via IWagiw Grecia ci invia una 
lettera pei esperei una que­
stione che interessa grande­
mente oli abitanti della zona 

M e l ' p o p o l o - o quartiere di 
Naturalmente dopo un mvic- js G'ov.inni. tra vid Magna-

ìrecia e via Aininternò, in un uro forma di due Lnerai eh" 
sgoinbt a tono le cantine Isvo-
ìando sul luogo un -olu uionio. 
l'Uffici» Fottio e la V Rioar-
tizioni' d"l Comune si disintt.-
t w a n p del la allestitine 

Giustamente o-a «li abitanti 
del lo stabile *i rivolgono a l l t 
autorità pc iehc s ì a posto un 
termim a o'.'fs'o spettacolo che 
oltrr allo «conno comporta ur 
grave pericolo per-'"tutta- da 
zona. - .l'-T^'r'''"'' 

* ••_*'V**"'",W~,*''T'*"' ' 

Di una gì ave .situazione v e -

trntto di terreno fabbricabile 
che da armi d e v e es.-ere d e ­
si m i t o nllri costruzione di un 
mercato conerìo. c'è un nr-
ranci»ii5-imo fabbricato. o 
per essere più precisi quatti o 
mura di cinta adibite a gara­
ge. L'aUività di questo enra-
%p oltre a disturbar! notte t> 
«ionio rh abitanti del ia zo-.'a. 
riesce afl insozzare le strade 
vicine a tutto discapito della 
=a!nte dei c i"ad im. * - • 

Ora a parte che il Cnitiuno 
non ha .incora provveduto ad 

nut,«si a determinare a causa a } t , , n r o ,j u r o"e t to di co-tru-
del comportamento tcnutp da" 
dott. Dei Chiaro nel corso titil­
lo, sue visite ispettive, n in­
forma un gruppo di in^-t-Hija.ìti 
all'ISTAT. 

Il personale iii-se^n-mte co ­
mandato all 'ISTAT i.vfatti pro­
testa v ivacemente coi.tro il 
trattamento che il capo s?rvi-

I braccianti della provincia 
pronti allo sciopero del 5 
Le rivendicazioni della categoria nella re­
lazione di Pochetti al convegno delle leffhe 

' ione del mercati», a suo tem­
po. e tuttora, s conosc iu to fI' 
erar-rl,-. necessità dn^li storsi 
tecnici caoitoli-i». resta tutta-

'via m vita "nell'aborto dì ga­
rage eh" otlrettitto umilia la 
e s i t i c i df l la zona. 

Ci M chiede; perchè i c e m -
oete-i*! orcani non nrov*vedo-
1 0 ad ri-minare ouel la specir» 
d-, autorimessa, facendoci così 
interpreti dei desideri di mi-
aliata di ner^one desiderose di 
tranmi»llit?i di milizia e di d e ­
coro? E noi. per la faccenda 
fl\>( mnri-ato ronerto. da anni 
au^O'c^to, rerc»»é ir^n .̂ i r'-
pr«*ndere lo studio dei progetti 
abbandonati durante il nenivto 
b e l l c o ? E perchè non si meMe 
una buona volta con le chisc-
ch'^re r»er oa^ar1; ai fa t t i -? 

G'à Perchè non si smetto-
-j-i le eh-p"chiere e non s- fan-
i o i fatt:? 

Ha avuto luogo ieri matt ini . 
nella sede delU Camera del Lavo­
ro. il Convegno deirt» leghe e- delie 
cooperative agricole della nos'.ru 
provincia, indetto dalla Feder-
brncclanti romana tn preparazio­
ne dello «sciopero unitario dei 
Uatcianti e salariati agricoli de* 
5 ottobre. 

Al convegno, ere è «tato pi«-
steduto dai compagno .viario 
Mammucoan. hanno partecipato 
tutti l segretari delle leghe brac­
ciantili e l presidenti delle coo­
perative agricole della provincia 

ime.«?o a: danni di un art ig iane]? dell'Agro nomano 
Nella sua relazione introdutti­v i ore lice. il signor Mario Rus-

'con laboratorio in via Monfci I r t t f ta t l l i l t \%iin . j i j'5» <:- v , , , . , 
:9 M c i - '-i •].. -.::>.; ,.j :. «-. " a t ° 62 a>. Ignoti ladr. ad on 
t*rr i r»-•-... ^ * "mprecisata delia notte .*cor5-» 

1 ttfritiri .1..» —t ..-i '.'I u-i* t,*i forzata una porta, situata npi-
•>r,- "s -, >,!:-, - i"andro-ie del lo stabile d. \\i 

a. il compagno Mano Pochetti. 
-egretarlo della Federbraccianti 
-omana. ha illustrato II signi­
ficato dei grande sciopero nazio­
nale del 5 oltotre dell'unita co 

La Segreteria dell Udì ha in- bfro colpite, aggraverebbe :e g i à l ! n , i r , b i ." '"'"f 1 0 9 * " " a i 1 0 M,J 
nato agii onorevo'.i Marisa Roda- irravi condiziorTiTes.stenM Infet- ^ ° " l « » ^ n ' , I « . M n " ™*« 
no. Ceroni*. Bozzi. Lizzadrl. .Va 
ioli. Qumtieri. l'Eltore. Berlin­
guer. Cianca e Turchi, t qua'.i. co-

e i- n-jto prt^^'ntarono ne..a 
,v4-ssi:a lec.slatura una pro;>»r-ta 
Ci .evg**- i^r 1.» s.isc;-.s:iino oeg.l 
stralli ne:.a noatru ri t t i , una 

~ * i pensare che tante one.-te lettera in cui si inv-.tano 1 pre-
c a f a e r a z i a t e persv»ne debbano ^tr.t^t ori de: progetto di '.esjge * 
uscire la matt ina al le ore *cir«,».'»..en:are ^ P.Ts-.don/a del.» ca-
dal Centro e possano rientrar- ji.-.era aftìraa» >« proposta aia po-
\i $oìo e non p ì ù / U r d i de lUr' -» con urgenza all'ordine Ufc 
ore ventuno. Ciò significa che'g:orr.o dei lavori parlan.entail 
madri, bimbi e vecchi, debbo- j >>><•» lettera tra !a:tro M di­
c o vagare l'intera giornata.'«*: « A --oBtc^r.o de..» noatr» ri­
sotto il sole o la pioggia, per 
le strade della città. Ciò si­
gnifica che i disgraziati che 
hanno creduto ai miraggi del 
Sindaco, non avranno nemme­
no un luogo d o v e preparare il 
pranzo; c iò significa che quan­
ti lavorano la notte non ai-ran­
no diritto di dormire. Noi vor­
remmo che il Sindaco e mon­
signor Baldel l i . al quale è af­
fidato il Centro, ci spiegassero 
come dovrebbe v ivere questa 
gente, dove dovrebbe mangiare 

ve dove dovrebbero dormire co -
• loro che lavorano di notte, 

chiesta ci perrncttlarro onorcvo 
.e. di «s-porLe 1 motivi per cui 
l'approvazione della proposta di 
let>ge t o.̂ gl quanto mai urgen­
te ed indispensabile, 

Un sunne regolamento — dll 

stampa cittadina tono apparse 
notizie secondo :e quaii il Con-
s.glio dM Ministri intenderebbe 
ce iberaro una eventua:© esten­
sione de la taco.tà di sfratto. 
provvedimento e i e IMT la p»rti-
co'.are situazione degli alloggi 
nella citte di Rox« , situazione 
ejie per a*tro E-la ben conosce. 
olire che provocare situazioni 
drammatiche per migliala e mi­

gravi condizioni esisten*» Iniet­
ti migliaia di donne ^ i f - M ~ v , 
andrebbero, uca vo.ta adottato 
questo piv»vedimento. ad ingr-'^-
^tre le ti:» gii numerose del »en-
ra ietto e si vedrebbero coitretti 
ad una vita disagiata ed intole-
rabile, polche non sarebbe pos>l-
bile oggi, in una d i t * dove esiste 
1» nota crisi delle abitazioni ga­
rantire un* sistemazione ne j.rov-
naorta né tanto meno cerinf-t-
va ad Un numero di famiglie 
-trattate cife crebbe rt;evanlis-
>inio 

«3i deve aggiungere a tul io 
ciò. onorero:e, il ratto che oggi 
la stimazione è resa ancora più 
grave dal fatto che. a seguito 
de:;'aiiurtone dell'agosto acorso. 
alcune centinaia di ramigli* tono 

« Proprio in questi giorni s-irllairimaate Min?» tetto, oppure vi­
vono m alloggi dichiarati inabi­
tabili: e a queste famiglie non 
si potrà non provvedere con le 
massima urgenza. 

«Siamo sicure, onorevole, che 
Km farà quanto è possibile per 
che l'attesa e la «peranro di ml-

v1tt|n-»i di '."* inciderne .vr»da'e 
Mer.tT procedevano in ru-ic'e'-
ta «lilla Laurent'na. i r^m^nl 
sono alati investili da i.n'witrt. 
n->oM!e conditta dal quaranta­
quattrenne Renzo C^nte. Il Oras­
si b*» riportato. »rttv non §TJ»V-L 
guaribili in dodici Giorni. ; men­
tre i novero TovS77t ha suh'te 
la rr "ura d». una sta-nba per 
cui f ll'os->e<«ale di San OloV-vnn» 
^ «t»»o ciudlcnto cuatlbre tn ,V> 
Ktorni. . 

UN CIOVANE OPERAIO SULLA SPAUETTA DEU'AHIENE 

Salvato da un agente di polizia 
mentre sta per gettarsi nel iiume 
Di una pieto-a vicenda è « a t o . u n autoambulanza al Policlinico 

protagonista un giaviane operaio.!! sanitari Io hanno inviato in 
il ventisettenne Alessandro l e osservazione alla Cllnica neuro-

Un prave incidènte 
al compagno Cecilia 

11 nostro compagno di lavoro 
Mario .Cecilia, impiegato nelPam-
mlnUtrazione dell'Unità, è auto 
vittima. di ^un ' grave* ' Incidente 
stradale! a<,A-enuto terl mattina 
in via delle Sette Chiese. In se­
guito al quale ha dovuto essere 
ricovera*" all'ospedale di S Cu 

gllaia e migliaia di famiglie ro milk., dove i medici gli hanno 
mane stano appagate, evitando 
nel contempo u n provvedimento 
che nell'attuale situazione non si 

gitala <u famiglie, che ne sareb- potrebbe non definire acaurdo >. 

Santi*, abitante m \U Santa Ma 
ria dei soccorso 89. il quale, in 
preda ad una torma di esaltazio­
ne mentale che non sappiamo 
da che cosa fos^e caudata, se da 
malattia improvvisa o da forte 
dispiacere, ha dato in escande­
scente. is-s»nd»i. alle 10 dt cera 
sul murasi ione dell'Amene, nei 
pressi di piazza Semplone. e mi­
nacciando di gettnrsi in acqua. 
• Mentre alcuni passami tenta 

pslchiatnca deUUniversità. dato 
lo stato ai agitazione nel quale 
il poveretto si trovava. 

PÌCCOLA 
CRO \ A C I 

IL OIOHMO 
Ossi, lunedi *x settembre iTt\ 

91». San Venceslao. Il sole -orge 
alle ore e,18 e tramonta alle ore v^ino di d t w i d e r l o dal gesto di- *"l "V^?" c '"™""™ a"T 0 , T 

pernio. - altri prorvede^no ad ̂ J ^ X J P ' T -£% ^', >Vve^ir« •„ ,^ii,i*. T « ^—«, . -r i 0 C C U P*no Rimini; a cJadi nei 
i r ^ r ^ L s f J T i « . - ° P e r f t ^ monti de] bolognese gli nsorti al­nil di soccorso tuttavia. M „ o ri- U c c a t t Q a t ̂ 4 ^ fa„no 1 4 p i l . 
suitate assai difficili, perchè, non 
appena qualcuno gli si avvicina. 
v*. lo eventurato al spenzolava 
nei vuoto . nell'atto di tasclarat 
cadere. v . 

Finalmente, un ! sottufficiale. 
avvicinatosi non visto, e riuscito 
ad • Berrà re 11 povero De Santta. 
che è stato poi trasportato con 

diagnosticato la frattura della eia 
vicola sinistra e contusioni ranJ- ,,_,„„ „ , „ „ . . , . 
tiple. giudicandolo guaribile t n j | a i l ^ ' i f ^ M t " ? ^ ' ! . 
23 giorni. Al compagno Cecilie I 

Titti i itfntui ItUt scrini, tc-
ctttiiti facili ««irijr» est ti m-
n'-'̂ a» la FsJmxVi». sili 19.S» 

gionieti e si ritirano verso San­
ta Sofia 

Ballettino meteorologico. — 
Temperatura di ieri: minima 
19.8; massima 31X Si preveoe 
cielo sereno. Temperatura »ta-
tlonana. 

VISIBILE C ASOOLTABJLE 
—***•**••*£. « L'onorevole Angeli­
na al XXI Aprile: «Uomini* a l . 
l'Apollo: «La lupa» alI'Arlaton. 
Fiamma. Imperiate e Moderno; 
«Un turoco napoletano* al Ca-
pranica e Europa: «Napoletani « 
Milano» al Corso: «Tarantella na­

poletana» al Fontana: «il cor«sro 
dell'isola verde» al Pìinius. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Emilia Di Palma, abitante -Ila 
borgata Gordiani ba una bimrt* 
di 20 mesi affetta da poIiomieUt£ 
Gh è stata concessa d«l Mini­
stero de l l ln temo. a cui aveva 
fatto precedentemente ootnaiwa. 
la possibilità di ricoverare la 
piccola a Tonno. Si rivolge alla 
solidarietà popolare per un aiuto 
in danaro non avendo I trizri 
per compiere 11 viaggio 
CONCORSI 

C stato Indetto un < anco rio a 
borse di studio della ^società 
Montecatini a favore degli stu­
denti del triennio di applicazio­
ne di ingegneria (sezione mine­
raria) Per informazioni rivol­
gersi ' alla Segreteria dell'Uni­
versità. 

stltultasi sia alla base dlla ca-j ppr»E*»AZIONE GIOVANILE 
tegoria che al vertice delie» tre- c-j|ji .jj» crt 19 » f imi L-tiwll. 
organizzazioni sindacali, sotto-1- - 0» i «.---|?f'->-! 

lineando che essa è garanzia.'OGGI sii» ori 1J.10 Te-p.̂ ^^'. ri-
non solo di una crande ream-ì1?"' * Pt~'r P*rt-e# 
fe-tazionc di protesta, ma anche! OGGI «Ut «n 15.30 :-«p>rMb;1 *tu-
dell'esito vittorioso della . lotta1 ,*:"- **''• -3 '^'ll-'3''-
che 1 braccianti hanno intrapre.j P A R T I G I A N I P A C E 
so per la soluzione di tutte le . CGGI tilt ort 18 30 m *.i T*r:* lr-
loro rivendicazioni: ] applicazio-!;»3'.=i. »•• ! f"s.ti'l r.ft?»H ' "!^=-
ne del secondo accordo sull'au-!*»- <!*:!« P1"'- ""^ '"''"'t' ?'r '•• 
mento d-gli assegni familiari, u l ' » " " " ^-.» r »:•'* • U ?*<* - siri 
pagamento del caro-pane e del|^> r i s 
sussidio di disoccupazione, la co . ' 
s t i tu/ ione in tutti i comuni di « . « f S i |^v 
Commissioni per li controlio de- j \ / \ l v l v v 
gli uffici di collocamento; la di­
stribuzione ai contadini della' 
terra scorporata dall'Fnte Ma-i 
remma ! 

Passando a trattare in parti-! 
colare tìeile rivendicazioni deli 

ibraccianti e dei compartecipanti» 
dell'Agro il compagno Pochetti} 
ba detto che * » ! chiedono l'im­
mediato pagam*Tito del secondo 
aumento degli assegni fa-nlllarl. 
un aumento di s-»lario. l'appli­
cazione delia leffw** sul riposo 
settimanale per tutti t lavoratori. 
la revt*ionc dei contratto per gii 
obbligati e la stipulazione di u n , 
contratto «ulìa companeclpwzto-' 
ne stat i le del lavoro e disdetta! 
per giusta causa. , 

Hanno preso, quindi la parola-
numerosissimi convenuti Dopo', 
di che ti compagr.o Mario Maro-! 
rancati segretario dcl'a C d L . | 
che ha concluso . l lavori del 
Convegno, ba porto la solidarietà i 
concreta di tutti 1 lavoratori! 
de'.le altre categorie ai braccianti! 
in lotta per migliori condizioni' 
di vita e di lavoro i 

AMICI OtLL'UMITA' 
Il R s«tt»r« insti. « TresftK 0j-

•' «Ile «>r» 19,10 il I s«:»r* • Ca-
r«ssa. Il a P. Slafaicr». Ili « Italu. 
V » THUcts». 

D*BU! U reepo»;»»:!: >re««> l'Iti. 
• i ax i • V. CorìoaaU 3 «ila «re 1<-

( t lUNIONI SINDACAVI . 
Miaraitl • cartai • Otit alla rt 

U OuaiUM DuttUte fa «eia. 

Ur orerai lirenziatì 
perette (he^eiano la C.I. 
Ur. gravissimo ep.sodio è ac- t 

metallurgica di proprietà d: ' 
caduto ieri l'altro all'azienda i 
Lazzaro - Siroppaghettl. sua ir.} 
via Tiburtirta al Portor.acclo 

Xellajier.da, che si occupa" di 
costruzione di rracchine per !a 
edilizia e che Impiega ottanta 
operai, ter l'altro sei operai ave­
vano effettuato una raccolta di ! 
firme fra tutto il personale per ! 
l'eleziore delia Co-nmissto.-ve In- •. 
tema Alia fine del lavoro Te- j 
catai nesli spogliatoi i ee. ope- j 
ra« h,i.i.io r.-ova'o u.i foglio »n • 
cui li si -iwisava che era.-.o sta'i • 
licenziati 

Il fatto ha grandemente indi­
gnato eli operaL Si prevede per 
oggi uno sciopero se I sei li­
cenziamenti non saranno re­
vocati. 
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"« — " t : '11 i«r 1 d»I *.rr.«-> M»-
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